
 

Repertorio N. 40.601                        Raccolt a N. 13.642 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

della società "EXPRIVIA S.P.A.", 

con sede in Molfetta (Ba) 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il quattordici dicembre duemiladieci, in Molfetta, negli Uffi-

ci Amministrativi dell'infranominata società, alla via A. Oli-

vetti snc, alle ore undici e minuti trenta. 

Innanzi a me dr. Francesco STELLACCI, Notaio in Mol fetta, con 

studio a Corso Umberto n. 145, iscritto al Collegio  Notarile 

del Distretto di Trani, è presente il dr. FAVUZZI D omenico, 

nato a Molfetta il 18 aprile 1962, nella sua qualit à di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione della societ à "EXPRIVIA 

S.P.A.", con sede in Molfetta, Via Adriano Olivetti  n. 11/A, 

ove, per la carica, domicilia, capitale sociale di Euro 

26.979.658,16 (ventisei milioni novecentosettantano vemila sei-

centocinquantotto virgola sedici) interamente versa to, con co-

dice fiscale N. 00721090298 e Partita I.V.A. N. 093 20730154, 

società con azioni quotate al Mercato Telematico Az ionario – 

Segmento Star di Borsa Italiana S.P.A.. 

Detto comparente, della cui identità personale io n otaio sono 

certo, mi chiede di redigere il verbale dell'assemb lea di tale 

società, che dichiara essere qui riunita. 

Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto 

segue: 



 

assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi del v igente Sta-

tuto, esso comparente nell'anzidetta qualità, il qu ale verifi-

ca e dichiara: 

- che le azioni della società sono ammesse alle neg oziazioni 

presso il Mercato Telematico Azionario - Segmento S tar orga-

nizzato e gestito da Borsa Italiana S.P.A.; 

- che i signori azionisti sono convocati in assembl ea in Mol-

fetta (Ba), alla Via A. Olivetti 11/A , per il gior no 14 di-

cembre 2010 alle ore undici e minuti trenta, in pri ma convoca-

zione, e, occorrendo, per il giorno 15 dicembre 201 0, ugual-

mente alle ore undici e minuti trenta, in seconda c onvocazio-

ne, come da avviso pubblicato sul quotidiano "La Re pubblica” 

del ventotto ottobre duemiladieci (28-10-2010); 

- che, per il Consiglio di Amministrazione, sono pr esenti il 

dr. Favuzzi Domenico, Presidente e la d.ssa Rosa Da loiso, con-

sigliere, mentre sono assenti giustificati gli altr i consi-

glieri, signori Di Paola Giancarlo, Altomare Dante,  Laterza 

Alessandro, De Porcellinis Giorgio e Roggero Pierfi lippo 

- che, per il Collegio Sindacale, risulta presente il dr. I-

gnazio Pellecchia, sindaco effettivo, mentre sono a ssenti giu-

stificati il dottor Samarelli Gaetano, sindaco effe ttivo ed il 

Rag. Beltrami Renato, Presidente; 

- che il capitale sociale di Euro 26.979.658,16 è d iviso in 

51.883.958 (cinquantuno milioni ottocentoottantatre mila nove-

centocinquantotto) azioni ordinarie, tutte del valo re nominale 



 

di Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue centesimi);  

- che sono presenti, in proprio o per delega, sei a zionisti 

che rappresentano 25963059 (venticinque milioni nov ecentoses-

santatremila cinquantanove) azioni ordinarie, regol armente de-

positate ed aventi diritto ad altrettanti voti, che  rappresen-

tano il 50,041% (cinquanta virgola zero quarantuno per cento) 

delle predette 51.883.958 azioni da nominali euro 0 ,52 cadau-

na, nelle quali è suddiviso il predetto capitale so ciale; 

- che per le azioni intervenute consta l'effettuazi one degli 

adempimenti previsti dalla legge; 

- che è stata accertata dal Presidente l'identità e  la legit-

timazione degli azionisti presenti ad intervenire a ll'assem-

blea e, in particolare, è stata verificata la rispo ndenza alle 

vigenti norme di legge e di statuto delle deleghe p ortate da-

gli intervenuti e che saranno conservate agli atti sociali a 

cura dell'Organo Amministrativo; 

- che sono stati regolarmente espletati gli adempim enti preli-

minari; 

- che l'elenco nominativo degli azionisti partecipa nti in pro-

prio o per delega, con specificazione delle azioni possedute, 

viene allegato sotto la lettera “A” al presente ver bale assem-

bleare; 

- che, secondo le risultanze del libro dei soci, in tegrate 

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo  120 del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e normativa di riferime nto e da 



 

altre informazioni a disposizione, l'elenco nominat ivo degli 

azionisti che partecipano direttamente o indirettam ente in mi-

sura superiore al due per cento del capitale social e sotto-

scritto, rappresentato da azioni con diritto di vot o, è il se-

guente: 

Azionista                   Numero azioni           Percentuale  

Abaco Innovazione S.P.A.      25.617.277              49,3742% 

Merula S.R.L.                  2.794.207               5,3855% 

Data Management S.P.A          1.078.516               2,0787% 

- che è consentito ad esperti, consulenti di parte,  analisti 

finanziari e giornalisti qualificati assistere alla  riunione 

assembleare. 

    Il Presidente, in via preliminare, invita i soc i interve-

nuti a dichiarare l'eventuale esistenza di causa di  impedimen-

to o sospensione, a norma di legge del diritto di v oto, rela-

tivamente alle materie espressamente elencate all'o rdine del 

giorno, comunica ai partecipanti che potranno avval ersi della 

facoltà di richiedere la verbalizzazione in sintesi  dei loro 

eventuali interventi, salva la facoltà di presentar e testo 

scritto degli interventi stessi, prega altresì i pa rtecipanti 

stessi di non abbandonare la sala finché le operazi oni di 

scrutinio e la dichiarazione dell'esito della votaz ione non 

siano state comunicate e quindi siano terminate, ch iede, co-

munque, che, qualora nel corso dell'assemblea i par tecipanti 

intendano uscire dalla sala in cui si svolge la pre sente As-



 

semblea, di segnalare le proprie generalità al pers onale ad-

detto, affinché sia rilevata l'ora di uscita, fa pr esente che, 

nel corso della discussione, saranno accettati inte rventi solo 

se attinenti all'ordine del giorno, contenuti entro  il limite 

di tempo di pochi minuti, salva facoltà di successi va e breve 

replica, in conformità al Regolamento Assembleare v igente, al 

fine di consentire la possibilità di intervento agl i azionisti 

o delegati presenti, comunica che le votazioni avve rranno per 

alzata di mano, con rilevazione nominativa degli az ionisti 

contrari o astenuti, i quali dovranno comunicare ve rbalmente 

il nominativo proprio e dell'eventuale delegante, n onché il 

numero delle azioni rappresentate in proprio o per delega. 

^^^ 

   Il Presidente stesso, quindi, dichiara validamen te costi-

tuita la presente assemblea ed atta a deliberare su gli argo-

menti di cui in appresso e, richiamati gli artt. 10  e 12 dello 

Statuto Sociale, nomina me notaio quale segretario della riu-

nione, richiedendomi di redigere il presente verbal e per di-

scutere sugli argomenti posti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Proposta di modifica del primo comma dell’artico lo 14 dello 

Statuto Sociale; deliberazioni inerenti e conseguen ti; 

2. Proposta di modifica degli articoli 7, 8, 9, 11,  14, 21, 23 

e 25 dello Statuto Sociale; deliberazioni inerenti e conse-

guenti; 



 

3. Proposta di modifica degli articoli 2, 3, 5, 9, 10, 11, 18, 

22 e 23 del regolamento assembleare; deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

In ordine al PRIMO 

argomento posto all'ordine del giorno, il President e precisa 

agli azionisti che sono stati convocati in assemble a straordi-

naria per deliberare in merito alla proposta di amp liamento 

del numero massimo dei componenti del Consiglio di Amministra-

zione. Attualmente, il primo comma dell'articolo 14  dello Sta-

tuto Sociale prevede che la Società possa essere am ministrata 

da un Consiglio di Amministrazione composto da un m inimo di 

tre fino ad un massimo di sette membri. 

In considerazione del continuo sviluppo e della pro gressiva 

crescita delle attività della Società, sia a livell o nazionale 

che a livello internazionale, si ritiene opportuno sottoporre 

all'approvazione dei soci qui riuniti la proposta d i aumentare 

fino ad undici il numero massimo dei membri che pot ranno far 

parte del Consiglio di Amministrazione della Societ à stessa; 

infatti, un numero più ampio di consiglieri può meg lio rispon-

dere alle esigenze di gestione di una società in co ntinua cre-

scita, potendo al contempo garantire una più incisi va rappre-

sentatività alla Società stessa. 

Il Presidente ricorda altresì che, qualora approvat a la modi-

fica statutaria che preveda in undici il numero mas simo dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione di Expri via S.p.A., 



 

ai sensi di quanto previsto dalle istruzioni al reg olamento 

dei mercati organizzati e gestititi da Borsa Italia na S.p.A., 

è sufficiente la presenza di tre consiglieri indipe ndenti e 

rammenta che il Consiglio di Amministrazione non ri tiene che 

la modifica statutaria ora proposta dia luogo al po ssibile e-

sercizio della facoltà di recesso da parte del soci o che non 

abbia concorso alla relativa deliberazione. 

Tenuto conto di tutto quanto precede, il Presidente  sottopone 

all'approvazione dei soci qui riuniti in Assemblea,  la modifi-

ca statutaria del primo comma dell’art. 14, di segu ito ripor-

tata: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

“ARTICOLO 14 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da tre a undici membri, anche non soci, se condo quan-

to deliberato dall'Assemblea.” 

    In considerazione di quanto precede, ove condiv iso quanto 

esposto, il Presidente invita i soci ad assumere la  seguente 

delibera: 

“L’Assemblea straordinaria di Exprivia S.p.A., esam inata la 

relazione illustrativa degli Amministratori, 

delibera 

1. di approvare la proposta di modifica del primo c omma del-

l'articolo 14 dello statuto sociale che segue, al f ine di au-

mentare ad undici il numero massimo di componenti d el consi-



 

glio di amministrazione: 

“ARTICOLO 14 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da tre a undici membri, anche non soci, se condo quan-

to deliberato dall'Assemblea.” 

2. di conferire mandato al Consiglio di Amministraz ione di e-

seguire quanto sopra deliberato, attribuendo al Pre sidente del 

Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdel ega, ogni 

potere e facoltà per provvedere a quanto necessario  per 

l’attuazione della deliberazione di cui sopra, nonc hé per a-

dempiere alle formalità necessarie, ivi compresa l’ iscrizione 

della deliberazione nel Registro delle Imprese, aff inché l'a-

dottata deliberazione ottenga le approvazioni di le gge, con 

facoltà di introdurvi le eventuali modificazioni, a ggiunte o 

soppressioni non sostanziali che fossero allo scopo  richieste, 

anche in sede di iscrizione, e in genere tutto quan to occorra 

per la completa esecuzione della deliberazione stes sa, con o-

gni e qualsiasi potere a tal fine necessario e oppo rtuno, nes-

suno escluso ed eccettuato, anche al fine di adempi ere ogni 

formalità, atto, deposito di istanze o documenti, r ichiesti 

dalle competenti autorità di vigilanza del mercato e/o dalle 

disposizioni di legge o di regolamento comunque app licabili; 

3. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Am ministra-

zione, con facoltà di subdelega, a depositare e pub blicare, ai 

sensi di legge, il testo aggiornato dello Statuto s ociale con 



 

le variazioni allo stesso apportate a seguito della  precedente 

deliberazione" 

   Il Presidente apre la discussione sulla menziona ta proposta 

di delibera, sulla quale nessuno chiede di interven ire, per 

cui il Presidente invita i soci a deliberare in pro posito. 

   L'Assemblea, con voti favorevoli espressi in mod o palese, 

per alzata di mano, da tutti gli intervenuti soci, rappresen-

tanti 25963059 (venticinque milioni novecentosessan tatremila 

cinquantanove) azioni, pari al 50,041% (cinquanta v irgola zero 

quarantuno per cento) del capitale sociale,  

DICHIARA 

che la proposta di deliberazione di cui è stata dat a lettura è 

approvata all'unanimità. 

In ordine al SECONDO 

argomento posto all'ordine del giorno, il President e espone 

agli azionisti la proposta di modifica di alcune di sposizioni 

dello Statuto Sociale di Exprivia S.p.A. , al fine di consen-

tirne il relativo adeguamento: 

1. alle novità introdotte dal Decreto Legislativo 2 7 gennaio 

2010, n. 27, recante "Attuazione della Direttiva 20 07/36/CE, 

relativa all'esercizio di alcuni diritti degli azio nisti di 

società quotate", pubblicato sulla Gazzetta Ufficia le del 5 

marzo 2010 (di seguito, il "Decreto"); 

2. alle nuove disposizioni in materia di operazioni  con parti 

correlate introdotte dal regolamento emanato dalla Consob con 



 

delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive mo difiche e 

integrazioni (di seguito, il "Regolamento Parti Cor relate"); 

nonché 

3. in tema di revisione legale dei conti, a seguito  dell'en-

trata in vigore del Decreto Legislativo n. 39 del 2 7 gennaio 

2010. 

   Con riferimento al Decreto, il Presidente eviden zia agli 

intervenuti azionisti che lo stesso è stato emanato  in attua-

zione della delega ricevuta con Legge 7 luglio 2009  n.88, al 

fine di recepire nell’ordinamento italiano i princi pi dettati 

dalla Direttiva 2007/36/CE dell’11 luglio 2007 (c.d . "share-

holders rights directive"), volti ad agevolare la p artecipa-

zione alle assemblee da parte degli azionisti di so cietà quo-

tate. In particolare, il Decreto ha apportato rilev anti modi-

fiche – sia al codice civile che al Decreto Legisla tivo n. 58 

del 24 febbraio 1998 e successive modifiche ed inte grazioni 

(il "TUF") – su una serie di materie concernenti il  funziona-

mento delle assemblee di società con azioni quotate , tra cui a 

titolo esemplificativo, i termini di convocazione, il numero 

di adunanze, i quorum, l’esercizio dei diritti di c onvocazione 

e integrazione dell’ordine del giorno da parte dell e minoranze 

azionarie, l’informativa preassembleare, le deleghe  di voto e 

l’identificazione dei soci, la introduzione della c .d. record 

date ai fini del riconoscimento della legittimazion e  

all’intervento ed al voto in Assemblea. Tra le modi fiche deri-



 

vanti dall’emanazione del Decreto ve ne sono: 

- alcune di natura necessaria, che consistono tanto  nella mo-

difica delle previsioni statutarie in contrasto con  le nuove 

disposizioni normative, quanto nell’introduzione di  nuove pre-

visioni (le "Modifiche Necessarie"); e 

- altre di natura facoltativa, la cui adozione è la sciata alla 

volontà della singola società e che, pertanto, poss ono essere 

adottate in qualsiasi momento (le"Modifiche Facolta tive"). 

Inoltre, sempre con riferimento alle modifiche deri vanti dal-

l'emanazione del Decreto, occorre distinguere tra: 

- modifiche che, integrando ipotesi di mero adeguam ento dello 

statuto sociale a disposizioni normative, possono e ssere adot-

tate dal consiglio di amministrazione delle società  in base al 

combinato disposto di cui agli articoli 2365, comma  2, del co-

dice civile, e di quanto all'uopo previsto dai sing oli statuti 

sociali (con riferimento ad Exprivia, si veda a tal  riguardo 

l'articolo 16, comma 3, dello statuto) (le "Modific he Necessa-

rie di Competenza Consiliare"); e 

- modifiche che, comportando una valutazione discre zionale 

circa la relativa adozione, devono essere necessari amente ap-

provate dall’assemblea straordinaria delle società (le "Modi-

fiche di Competenza Assembleare"). 

Le modifiche statutarie ora sottoposte all'approvaz ione dei 

azionisti sono determinate, in massima parte, dalla  necessità 

di adeguare lo Statuto di Exprivia alle nuove previ sioni nor-



 

mative derivanti dal Decreto e, pertanto, nella mag gior parte 

dei casi, le modifiche di seguito proposte sono da annoverarsi 

tra le Modifiche Necessarie di Competenza Consiliar e di cui 

sopra; in altri casi, invece, le modifiche sottopos te alla Vo-

stra approvazione rappresentato Modifiche Facoltati ve che si 

propone di apportare allo statuto di Exprivia al fi ne di poter 

cogliere le opportunità offerte dal Decreto. Tali m odifiche, 

comportando una valutazione discrezionale circa la relativa 

adozione da parte della Società, rientrano nella ca tegoria 

delle Modifiche di Competenza Assembleare di cui so pra. 

Ritenendosi opportuno procedere all'adozione di alc une delle 

Modifiche Facoltative che, come sopra brevemente il lustrato, 

rientrano tra le Modifiche di Competenza Assemblear e, si ri-

tiene utile cogliere l’occasione dell'assemblea str aordinaria 

della Società per deliberare anche in merito all'ap provazione 

delle Modifiche Necessarie di Competenza Consiliare . 

Si segnala - prosegue il Presidente - che le indica te innova-

zioni introdotte dal Decreto hanno iniziato a trova re applica-

zione – secondo quanto espressamente previsto dall’ articolo 7, 

comma 1 del medesimo Decreto – a decorrere dalle as semblee il 

cui avviso di convocazione è stato pubblicato dopo il 31 otto-

bre 2010. Per la presente assemblea, convocata ante cedentemen-

te al giorno 31 Ottobre, continuano quindi a trovar e applica-

zione le disposizioni statutarie precedentemente in  vigore. 

Si precisa, da ultimo, che l’introduzione del Decre to dovrà 



 

essere completata dall’emanazione, da parte di Cons ob, della 

relativa normativa regolamentare di attuazione e ch e, pertan-

to, potrebbero rendersi necessarie ulteriori modifi che statu-

tarie. 

   A questo punto, il Presidente fornisce di seguit o una sin-

tetica illustrazione delle modifiche statutarie sot toposte al-

l'esame degli azionisti; 

ASSEMBLEE 

Articolo 7  

i) Convocazione su richiesta dei soci: 

si propone il recepimento in Statuto della previsio ne di cui 

al novellato articolo 2367 del codice civile, che p revede la 

riduzione della percentuale di partecipazione al ca pitale so-

ciale per la convocazione dell’assemblea su richies ta dei soci 

da 1/10 a 1/20. 

Articolo 8  

i)Nuove modalità di pubblicazione dell’avviso di co nvocazione: 

in considerazione delle nuove previsioni di cui all 'articolo 

125-bis del TUF, si propone di introdurre in Statut o, quale 

modalità di pubblicazione dell’avviso di convocazio ne 

dell’assemblea, la pubblicazione dello stesso sul s ito inter-

net della Società. Si propone inoltre di integrare l'articolo 

8 dello Statuto prevedendo che l'avviso di convocaz ione possa 

essere pubblicato con le altre modalità previste da lla norma-

tiva, anche regolamentare, pro tempore vigente, e d i mantenere 



 

altresì il riferimento alla pubblicazione sui quoti diani per i 

casi in cui tale modalità di pubblicazione sia nece ssaria ai 

sensi di disposizione inderogabile di legge. 

ii) Integrazione dell’ordine del giorno:  

si propone il recepimento del disposto dell’articol o 126-bis 

del TUF, che permette ai soci che rappresentano alm eno un qua-

rantesimo del capitale sociale di chiedere l’integr azione 

dell’elenco delle materie da trattare entro dieci g iorni dalla 

pubblicazione dell’avviso di convocazione, con le m odalità e 

nei limiti previsti ai sensi di legge. 

iii) Convocazione unica dell’assemblea:  

si propone il recepimento in Statuto della facoltà introdotta 

dal novellato articolo 2369 del codice civile, che prevede che 

il Consiglio di Amministrazione possa stabilire, qu alora ne 

ravvisi l’opportunità, che sia l’assemblea ordinari a che stra-

ordinaria si tengano in un'unica convocazione, disp onendo che 

all’unica convocazione si applichino le maggioranze  a tal fine 

previste dalla legge. 

Articolo 9  

i) Intervento degli azionisti in assemblea: 

si propone l'adeguamento di tale previsione dello S tatuto, al 

fine di renderla conforme al novellato disposto del l’articolo 

83-sexies del TUF. Si ricorda che detto articolo in troduce il 

meccanismo della cd. "record date", in base al qual e la legit-

timazione all’intervento in assemblea e al voto è a ttribuita a 



 

coloro che risultano essere titolari delle azioni i l settimo 

giorno di mercato aperto antecedente la data fissat a per 

l’assemblea, e che abbiano comunicato la loro volon tà di in-

tervento tramite l’intermediario abilitato. 

ii) Notifica elettronica della delega a farsi rappr esentare in 

assemblea: in conformità al nuovo articolo 135-novi es del TUF, 

si propone di modificare lo Statuto per indicare le  modalità 

per la notifica elettronica della delega alla Socie tà. 

iii) Rappresentante degli azionisti designato dalla  Società: 

a seguito dell'introduzione dell'articolo 135-undec ies del TUF 

in tema di rappresentante degli azionisti, si propo ne di modi-

ficare l'articolo 9 dello Statuto affinché la Socie tà possa 

designare essa stessa un rappresentante al quale gl i azionisti 

potranno conferire le loro deleghe. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 14  

i) Diritto di presentare una lista: 

si propone la riformulazione dell'articolo 14 dello  Statuto ai 

fini di maggiore chiarezza nel recepimento del disp osto 

dell’articolo 147- ter, comma 1, del TUF. 

ii) Modalità di presentazione e pubblicazione delle  liste: 

si popone il recepimento in Statuto delle disposizi oni intro-

dotte dal nuovo comma 1-bis dell'articolo 147-ter d el TUF in 

merito ai tempi e alle modalità di presentazione de lle liste, 

nonché in merito alla modalità di pubblicazione del le stesse 



 

da parte della Società. 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 23  

i) Diritto di presentare una lista: 

si propone la riformulazione dell'articolo 23 dello  Statuto ai 

fini di maggiore chiarezza nel recepimento del disp osto 

dell’articolo 147- ter, comma 1, del TUF. 

ii) Modalità di presentazione e pubblicazione delle  liste: 

si propone il recepimento in Statuto delle disposiz ioni intro-

dotte dal nuovo comma 1-bis dell'articolo 147-ter d el TUF, co-

me richiamato dal novellato articolo 148 del TUF, i n merito ai 

tempi e alle modalità di presentazione delle liste,  nonché in 

merito alla modalità di pubblicazione delle stesse da parte 

della Società. 

^^^ 

In ordine alle nuove disposizioni in materia di ope razioni con 

parti correlate - prosegue il Presidente - gli azio nisti sono 

stati convocati per esaminare ed approvare l’integr azione de-

gli articoli 11 e 21 dello Statuto Sociale a seguit o dell'ema-

nazione, da parte di Consob, del Regolamento Parti Correlate. 

La Società ha provveduto nei termini di legge ad ad eguare le 

proprie procedure interne alla nuova regolamentazio ne; pertan-

to , si ritiene opportuno cogliere l’occasione di q uesta as-

semblea che già procede a modifiche statutarie per esercitare 

le opzioni previste, rispettivamente: 



 

- dall'articolo 11, comma 5, del predetto Regolamen to in tema 

di operazioni di competenza assembleare nei casi di  urgenza 

collegata a situazioni di crisi aziendale: 

si propone infatti di prevedere nello Statuto che l 'assemblea 

della Società possa approvare tali operazioni in de roga alle 

previsioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 1 1 del Rego-

lamento Parti Correlate, ancorché nel rispetto dell e modalità 

che sono previste per tali tipologie di operazioni dalla pro-

cedura per operazioni con parti correlate che è sta ta già a-

dottata dalla Società; e 

- dall'articolo 13, comma 6, del Regolamento Parti Correlate 

in tema di operazioni con parti correlate che non s ono di com-

petenza assembleare e che (i) hanno carattere di ur genza; an-

che quando (ii) sono compiute tramite società contr ollate: si 

propone infatti di prevedere nello Statuto che tali  operazioni 

possano essere approvate dalla Società in deroga a quanto di-

sposto dagli articoli 7 e 8 nonché dall'Allegato 2 del Regola-

mento Parti Correlate, fermo restando il rispetto d egli obbli-

ghi previsti all'interno della nuova procedura con parti cor-

relate adottata dalla Società. 

^^^ 

In ordine alle nuove disposizioni sulla revisione l egale dei 

conti, i signori azionisti - continua il Presidente  - sono 

stati convocati per esaminare ed approvare la modif ica 

dell’articolo 25 dello Statuto Sociale conseguente alla entra-



 

ta in vigore del Decreto Legislativo n. 39 del 27 g ennaio 2010 

in tema di revisione legale dei conti, che ha adott ato il nuo-

vo termine di "revisione legale dei conti" in luogo  della pre-

cedente definizione di "controllo contabile". 

^^^ 

Tenuto conto di tutto quanto precede, il Presidente  sottopone 

all'approvazione degli azionisti qui convocati le m odifiche 

statutarie di seguito riportate: 

ASSEMBLEE 

"ARTICOLO 7  

L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'u niversalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformit à alla leg-

ge ed al presente statuto, vincolano tutti i soci a ncorché non 

intervenuti o dissenzienti. L'Assemblea è ordinaria  e straor-

dinaria ai sensi di legge. Essa può essere tenuta p resso la 

Sede sociale o in altra località, purché in Italia,  designata 

dal Consiglio di Amministrazione nell'avviso di con vocazione. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chius ura 

dell’esercizio sociale oppure entro 180 (centottant a) giorni, 

qualora la società sia tenuta alla redazione del bi lancio con-

solidato ovvero qualora lo richiedano particolari e sigenze re-

lative alla struttura ed all’oggetto della società.  L'Assem-

blea ordinaria e straordinaria è convocata ogniqual volta il 

Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno e  nei casi 



 

previsti dalla legge. L'Assemblea può essere inoltr e convoca-

ta, previa comunicazione scritta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, dal Collegio Sindacale, ovvero da due Sin-

daci effettivi, oppure su richiesta di tanti soci, nei limiti 

e con le modalità previste ai sensi di legge, che r appresenta-

no almeno un ventesimo del capitale sociale ovvero la diversa 

percentuale stabilita dalla normativa, anche regola mentare, 

pro tempore vigente. 

ARTICOLO 8 

L’Assemblea è convocata dagli amministratori o dal consiglio 

di gestione mediante avviso contenente l’indicazion e del gior-

no, dell’ora, del luogo dell’adunanza, dell’elenco delle mate-

rie da trattare e delle altre informazioni richiest e dalle vi-

genti disposizioni normative e regolamentari, pubbl icato nei 

termini di legge: 

- sul sito internet della società; 

- ove necessario per disposizione inderogabile, sul la Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana oppure su un qu otidiano 

indicato tra i seguenti: "Finanza e Mercati, Il Sol e 24 ore, 

La Repubblica, MF"; 

- con le altre modalità previste dalla normativa an che regola-

mentare pro tempore vigente.  

In mancanza di formale convocazione, l'Assemblea si  reputa re-

golarmente costituita quando è rappresentato l'inte ro capitale 

sociale e partecipa all’Assemblea la maggioranza de i componen-



 

ti degli organi amministrativi e di controllo. Tutt avia in ta-

le ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi al la discus-

sione degli argomenti sui quali non si ritenga suff icientemen-

te informato; inoltre, dovrà essere data tempestiva  comunica-

zione delle deliberazioni assunte ai componenti deg li organi 

amministrativi e di controllo non presenti. 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentano alm eno un qua-

rantesimo del capitale sociale ovvero la diversa pe rcentuale 

stabilita dalla normativa, anche regolamentare, pro  tempore 

vigente, possono chiedere l’integrazione dell’ordin e del gior-

no dell’avviso di convocazione nei limiti e con le modalità 

previste ai sensi di legge.  

Le assemblee ordinarie e straordinarie si tengono i n prima, 

seconda o, per le assemblee straordinarie, in terza  convoca-

zione; le relative deliberazioni dovranno essere as sunte con 

le maggioranze richieste dalla legge nei singoli ca si. Il Con-

siglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne  ravvisi 

l’opportunità, che sia l’assemblea ordinaria che qu ella stra-

ordinaria si tengano in un’unica convocazione. In t al caso, si 

applicano le maggioranze a tal fine previste dalla legge. 

ARTICOLO 9 

Possono intervenire in assemblea o farsi rappresent are, nei 

modi di legge, i titolari di diritto di voto per i quali sia 

pervenuta alla società – in osservanza della normat iva, anche 

regolamentare,vigente – la comunicazione effettuata  dall’in- 



 

termediario in conformità alle proprie scritture co ntabili. 

Ogni socio che abbia diritto di intervento in assem blea può 

farsi rappresentare per delega ai sensi e nei limit i di legge. 

La notifica alla Società della delega per la partec ipazione in 

assemblea può avvenire anche mediante invio del doc umento tra-

mite posta elettronica certificata all'indirizzo di  posta e-

lettronica della Società indicato nell'avviso di co nvocazione. 

La Società designa, per ciascuna assemblea, un sogg etto al 

quale i soci possono conferire, con le modalità e s econdo i 

termini previsti dalla legge e dalle disposizioni, anche rego-

lamentari, pro tempore vigenti, una delega con istr uzioni di 

voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine de l giorno. 

La delega non ha effetto con riguardo alle proposte  per le 

quali non siano state conferite istruzioni di voto.   

ARTICOLO 11 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria è regolarment e costitui-

ta e delibera validamente con le presenze e le magg ioranze 

stabilite dalla legge. 

Per la nomina dei membri del Consiglio di Amministr azione e 

del Collegio Sindacale si applica quanto previsto r ispettiva-

mente dagli artt. 14 e 23 del presente statuto. 

Qualora sussistano ragioni di urgenza collegate a s ituazioni 

di crisi aziendale, l'assemblea potrà approvare ope razioni con 

parti correlate - nel rispetto delle condizioni e n ei limiti 

previsti dalla regolamentazione applicabile - secon do quanto 



 

previsto dalla procedura interna per operazioni con  parti cor-

relate adottata dalla Società.  

TITOLO IV 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 14 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da tre a undici membri, anche non soci, se condo quan-

to deliberato dall'Assemblea. 

Gli Amministratori durano in carica per il periodo stabilito 

all’atto di nomina e comunque non oltre tre eserciz i; scadono 

alla data di approvazione del bilancio relativo all ’ultimo e-

sercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Gli Amministratori devono essere in possesso dei re quisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa pro tempore v igente; di 

essi un numero minimo corrispondente al minimo prev isto dalla 

normativa medesima deve possedere i requisiti di in dipendenza 

di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/19 98. 

L'Amministratore indipendente ai sensi delle dispos izioni le-

gislative vigenti per i sindaci, che, successivamen te alla no-

mina, perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dec ade dalla 

carica. Il venir meno del requisito di indipendenza  quale so-

pra definito in capo ad un Amministratore non ne de termina la 

decadenza se i requisiti permangono in capo al nume ro minimo 

di Amministratori che secondo la normativa vigente devono pos-



 

sedere tale requisito. La nomina del Consiglio di A mministra-

zione avverrà sulla base di liste presentate dai so ci con le 

modalità di seguito specificate, nelle quali i cand idati do-

vranno essere elencati mediante un numero progressi vo. 

Ciascuna lista indicherà un numero di Amministrator i, compresi 

quelli indipendenti, pari ad almeno il numero minim o da eleg-

gere ai sensi del primo comma del presente articolo . 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i s oci che, da 

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano co mplessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappre sentanti 

una percentuale non inferiore a quella prevista per  la Società 

dalle applicabili disposizioni di legge e regolamen tari vigen-

ti. Tale quota di partecipazione dovrà risultare da  apposita 

certificazione, che dovrà essere prodotta almeno ve ntuno gior-

ni prima della data fissata per l’assemblea.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante 

ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. 58/1998, il soggetto  control-

lante, le società controllate e quelle soggette a c omune con-

trollo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998, n on possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure  per inter-

posta persona o società fiduciaria, di più di una s ola lista 

né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità . Le ade-

sioni ed i voti espressi in violazione di tale divi eto non sa-

ranno attribuiti ad alcuna lista. Le liste presenta te dai so-



 

ci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovra nno essere 

depositate presso la sede della Società entro il ve nticinque-

simo giorno antecedente quello fissato per l'assemb lea in pri-

ma convocazione, e saranno soggette alle altre form e di pub-

blicità e modalità di deposito previste dalla norma tiva pro 

tempore vigente. 

Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi: ( i) le in-

formazioni relative all'identità dei soci che hanno  presentato 

la lista e alla percentuale di partecipazione da es si comples-

sivamente detenuta; (ii) le dichiarazioni con le qu ali i sin-

goli candidati accettano la propria candidatura e a ttestano, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di c ause di i-

neleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esiste nza dei re-

quisiti prescritti dalla normativa vigente per le r ispettive 

cariche; (iii) le dichiarazioni circa l'eventuale p ossesso dei 

requisiti di indipendenza rilasciate dai candidati,  sotto la 

propria responsabilità, ai sensi delle applicabili disposizio-

ni legislative e regolamentari;(iv) i curricula vit ae riguar-

danti le caratteristiche personali e professionali di ciascun 

candidato. Le liste presentate senza l’osservanza d elle dispo-

sizioni che precedono sono considerate come non pre sentate. 

La società provvederà a pubblicare le liste sul pro prio sito 

internet e con le altre modalità previste dalle app licabili 

disposizioni di legge e regolamentari almeno ventun o giorni 

prima della data dell’assemblea. 



 

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si p rocederà 

come di seguito precisato: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero de i voti e-

spressi dagli azionisti (la "Lista di Maggioranza")  vengono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono e lencati 

nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere tranne uno; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior n umero di 

voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure  indiretta-

mente, con i soci che hanno presentato o votato la Lista di 

Maggioranza (la "Lista di Minoranza") viene tratto un Ammini-

stratore, in persona del candidato indicato col pri mo numero 

nella lista medesima. 

A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste  che non 

abbiano conseguito una percentuale di voti almeno p ari alla 

metà di quella richiesta per la presentazione delle  liste, di 

cui al presente articolo ovvero in base a inderogab ili dispo-

sizioni di legge o regolamentari. 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopr a indicate 

non sia assicurata la nomina di un numero di Ammini stratori in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti pe r i sindaci 

dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 par i al numero 

minimo stabilito dalla legge in relazione al numero  complessi-

vo degli Amministratori, il candidato non indipende nte eletto 

come ultimo in ordine progressivo nella Lista di Ma ggioranza, 

sarà sostituito dal primo candidato indipendente se condo 



 

l’ordine progressivo non eletto della stessa lista,  ovvero, in 

difetto, dal primo candidato indipendente secondo l ’ordine 

progressivo non eletto delle altre liste, secondo i l numero di 

voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sost ituzione si 

farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazio ne risulti 

composto da un numero di componenti in possesso dei  requisiti 

di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58 /1998 pari 

almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora in fine detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo indic ato, la so-

stituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemb lea a mag-

gioranza relativa, previa presentazione di candidat ure di sog-

getti in possesso dei citati requisiti. 

Qualora le prime due o più liste ottengano un pari numero di 

voti, si procede a nuova votazione da parte dell'As semblea, 

mettendo ai voti solo tali liste. La medesima regol a si appli-

cherà nel caso di parità tra le liste risultate sec onde per 

numero di voti e che non siano collegate, neppure i ndiretta-

mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista con-

corrente. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà que lla presen-

tata dai soci in possesso della maggiore partecipaz ione azio-

naria ovvero, in subordine, dal maggior numero di s oci. 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o n el caso in 

cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, senza osservare il pro cedimento 



 

sopra previsto. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o  più ammi-

nistratori, purché la maggioranza sia sempre costit uita da am-

ministratori nominati dall’Assemblea, si provvederà  ai sensi 

dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto ap presso in-

dicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sos tituzione 

con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale nell'ambito 

degli appartenenti alla medesima lista cui apparten eva 

l’amministratore cessato e successivamente l’Assemb lea delibe-

ra, con le maggioranze di legge, rispettando lo ste sso crite-

rio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candi dati non 

eletti in precedenza ovvero candidati con i requisi ti richie-

sti, o comunque quando per qualsiasi ragione non si a possibile 

rispettare quanto disposto nella lettera a), il Con siglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione, sempre con delibe-

razione approvata dal Collegio Sindacale, così come  successi-

vamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di  legge sen-

za voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’As semblea 

procederanno alla nomina in modo da assicurare la p resenza di 

amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo ri-

chiesto dalla normativa pro tempore vigente. 

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la magg ioranza de-



 

gli amministratori in carica, si intenderà decaduto  l'intero 

Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea dovrà es sere convo-

cata per la sua ricostituzione integrale, secondo l e disposi-

zioni dell'art. 2386 cod. civ.. 

ARTICOLO 21 

Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso i l Presiden-

te o gli Amministratori Delegati, riferisce tempest ivamente e 

con periodicità almeno trimestrale al Collegio Sind acale sul-

l'attività svolta e sulle operazioni di maggior ril ievo econo-

mico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla S ocietà o 

dalle società controllate; in particolare, riferisc e sulle o-

perazioni in potenziale conflitto di interessi. 

Tale informativa viene effettuata in occasione dell e riunioni 

consiliari ovvero, quando particolari circostanze l o facciano 

ritenere opportuno, mediante nota scritta indirizza ta al Pre-

sidente del Collegio Sindacale. 

In occasione di operazioni con parti correlate che non siano 

di competenza assembleare e che non debbano dalla s tessa esse-

re autorizzate, qualora sussistano ragioni di urgen za, anche 

nei casi di operazioni compiute tramite società con trollate, 

la Società potrà approvare tali operazioni - nel ri spetto del-

le condizioni e nei limiti previsti dalla regolamen tazione ap-

plicabile - secondo quanto previsto dalla procedura  interna 

per operazioni con parti correlate adottata dalla S ocietà.  

TITOLO V 



 

COLLEGIO SINDACALE 

ARTICOLO 23 

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci eff ettivi e 

due supplenti, nominati dall'Assemblea e rieleggibi li. Le at-

tribuzioni, i doveri e la durata dell'incarico sono  quelli 

stabiliti dalla legge. 

I Sindaci durano in carica tre esercizi e scadono a lla data di 

approvazione del bilancio relativo all’ultimo eserc izio della 

loro carica. La loro retribuzione è determinata dal l'Assemblea 

sulla base delle tariffe dei rispettivi Albi profes sionali. 

Non possono essere nominati Sindaci e se eletti dec adono dal-

l'incarico coloro che si trovino in situazioni di i ncompatibi-

lità previste dalla legge ovvero siano privi dei re quisiti di 

onorabilità e professionalità, nonché dei requisiti  inerenti 

il limite al cumulo degli incarichi, previsti dalla  legge e/o 

dalla normativa secondaria di attuazione.  

Il Collegio Sindacale viene nominato sulla base di liste pre-

sentate dai soci secondo le procedure di seguito sp ecificate 

al fine di assicurare alla minoranza la nomina di u n Sindaco 

effettivo e di un Sindaco supplente. A tal fine ven gono pre-

sentate liste composte di due sezioni: l'una per la  nomina dei 

Sindaci effettivi e l'altra per la nomina dei Sinda ci supplen-

ti. La lista reca i nominativi, contrassegnati da u n numero 

progressivo, di uno o più candidati. 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i s oci che, da 



 

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano co mplessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappre sentanti 

una percentuale non inferiore a quella prevista per  la Società 

dalle applicabili disposizioni di legge e regolamen tari vigen-

ti. Tale quota di partecipazione dovrà risultare da  apposita 

certificazione, che dovrà essere prodotta almeno ve ntuno gior-

ni prima della data fissata per l’assemblea.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante 

ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. 58/1998, il soggetto  control-

lante, le società controllate e quelle soggette a c omune con-

trollo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998, n on possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure  per inter-

posta persona o società fiduciaria, di più di una s ola lista 

né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità . Le ade-

sioni ed i voti espressi in violazione di tale divi eto non sa-

ranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano,  dovranno 

essere depositate presso la sede legale della Socie tà entro il 

venticinquesimo giorno antecedente quello fissato p er l'assem-

blea in prima convocazione e pubblicate sul sito in ternet del-

la Società e con le altre modalità previste dalle v igenti di-

sposizioni di legge e regolamentari almeno ventuno giorni pri-

ma della data dell’assemblea, ferme eventuali ulter iori forme 

di pubblicità e modalità di deposito prescritte dal la disci-



 

plina anche regolamentare pro tempore vigente. 

Nel caso in cui nel suddetto termine sia stata depo sitata una 

sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soc i collegati 

tra loro ai sensi delle vigenti disposizioni legisl ative e re-

golamentari, possono essere presentate ulteriori li ste entro 

il termine previsto dalle vigenti disposizioni di l egge e re-

golamentari. In tale caso, avranno diritto di prese ntare le 

ulteriori liste i soci che da soli o insieme ad alt ri soci 

siano complessivamente titolari di azioni rappresen tanti la 

metà della soglia di capitale individuata ai sensi del quarto 

comma del presente articolo.  

Nel caso in cui venga presentata una sola lista, la  Presidenza 

del Collegio Sindacale è assunta dal candidato Sind aco effet-

tivo indicato al primo posto della stessa. 

Nel caso in cui non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea 

delibera con le maggioranze di legge, senza osserva re il pro-

cedimento di seguito previsto. 

Unitamente a ciascuna lista, dovranno in ogni caso depositar-

si: (i) le informazioni relative all'identità dei s oci che 

hanno presentato la lista e la percentuale di parte cipazione 

da essi complessivamente detenuta; (ii) le dichiara zioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria c andidatura 

e attestano, sotto la propria responsabilità, l’ine sistenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità ivi co mpreso il 

limite al cumulo degli incarichi ai sensi delle app licabili 



 

disposizioni legislative e regolamentari, nonché l’ esistenza 

dei requisiti che fossero prescritti per le rispett ive cari-

che; e (iii) i curricula vitae contenenti un’esauri ente infor-

mativa riguardante le caratteristiche personali e p rofessiona-

li di ciascun candidato, con l'indicazione degli in carichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre soci età. Alle 

liste presentate dai soci diversi da quelli che det engono, an-

che congiuntamente, una partecipazione di controllo  o di mag-

gioranza relativa dovrà inoltre unirsi una attestaz ione in me-

rito all’assenza di rapporti di collegamento con qu esti ultimi 

ai sensi della vigente disciplina.  

Ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentar i vigenti, 

l'avviso di convocazione potrà prevedere il deposit o di even-

tuale ulteriore documentazione. 

La lista per la presentazione della quale non siano  state os-

servate tutte le previsioni di cui sopra è consider ata come 

non presentata. 

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due c andidati 

della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il 

primo candidato della lista che sarà risultata seco nda per nu-

mero di voti e che ai sensi della normativa anche r egolamenta-

re vigente non sia collegata, neppure indirettament e, con i 

soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti. Risulteranno eletti Sindaci  supplenti 

il primo candidato della lista che avrà ottenuto il  maggior 



 

numero di voti e il primo candidato della lista che  sarà ri-

sultata seconda per numero di voti di cui al presen te comma.  

Qualora le prime due o più liste ottengano un pari numero di 

voti, si procede a nuova votazione da parte dell'As semblea, 

mettendo ai voti solo le prime due liste. La medesi ma regola 

si applicherà nel caso di parità tra le liste risul tate secon-

de per numero di voti, che non risultino collegate,  neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito dalle vige nti dispo-

sizioni legislative e regolamentari. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà que lla presen-

tata dai soci in possesso della maggiore partecipaz ione azio-

naria ovvero, in subordine, dal maggior numero di s oci. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al prim o candidato 

della seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il  maggior 

numero di voti. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutaria-

mente richiesti, il Sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato.  Resta fer-

mo che la Presidenza del Collegio Sindacale rimarrà  in capo al 

sindaco di minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci ef-

fettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integraz ione del 

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora s i debba 

provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nell a lista di 



 

maggioranza, la nomina avviene con votazione a magg ioranza re-

lativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occ orra sosti-

tuire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’As semblea li 

sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegli endoli fra 

i candidati indicati nella lista di cui faceva part e il sinda-

co da sostituire.  

Qualora l’applicazione di tali procedure non consen tisse, per 

qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci desi gnati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a m aggioranza 

relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati  di 

quest’ultima votazione non verranno computati i vot i dei soci 

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della v igente di-

sciplina, detengono, anche indirettamente ovvero an che con-

giuntamente con altri soci aderenti ad un patto par asociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 58/199 8, la mag-

gioranza relativa dei voti esercitabili in Assemble a, nonché 

dei soci che controllano, sono controllati o sono a ssoggettati 

a comune controllo dei medesimi. 

ARTICOLO 25 

L'Assemblea, in occasione dell'approvazione del bil ancio e 

previo parere del Collegio Sindacale, conferisce l' incarico di 

revisione legale dei conti a una società di revisio ne legale 

ai sensi di legge, determinandone il corrispettivo.  

Con riferimento a compiti, poteri e responsabilità della so-

cietà di revisione legale troveranno applicazione l e disposi-



 

zioni di legge”. 

Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche 

statutarie proposte diano luogo al possibile eserci zio della 

facoltà di recesso da parte del socio che non abbia  concorso 

alla relativa deliberazione. 

^^^ 

In considerazione di quanto precede, laddove condiv iso quanto 

sopra esposto, il Presidente invita i signori azion isti ad as-

sumere la seguente delibera: 

"L’Assemblea straordinaria di Exprivia S.p.A., esam inata la 

relazione illustrativa degli Amministratori, 

delibera 

1. di approvare tutte le proposte di modificazione degli arti-

coli dello Statuto sociale di seguito indicate, al fine di a-

deguarne il contenuto alle disposizioni del Decreto  Legislati-

vo 27 gennaio 2010, n. 27, del Decreto Legislativo n. 39/2010, 

nonché al fine di esercitare alcune opzioni previst e dal rego-

lamento emanato da Consob con delibera n. 17221 del  12 marzo 

2010 e successive modifiche e integrazioni: 

ARTICOLO 7 

L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'u niversalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformit à alla leg-

ge ed al presente statuto, vincolano tutti i soci a ncorché non 

intervenuti o dissenzienti. L'Assemblea è ordinaria  e straor-

dinaria ai sensi di legge. Essa può essere tenuta p resso la 



 

Sede sociale o in altra località, purché in Italia,  designata 

dal Consiglio di Amministrazione nell'avviso di con vocazione. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chius ura 

dell’esercizio sociale oppure entro 180 (centottant a) giorni, 

qualora la società sia tenuta alla redazione del bi lancio con-

solidato ovvero qualora lo richiedano particolari e sigenze re-

lative alla struttura ed all’oggetto della società.  L'Assem-

blea ordinaria e straordinaria è convocata ogniqual volta il 

Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno e  nei casi 

previsti dalla legge. L'Assemblea può essere inoltr e convoca-

ta, previa comunicazione scritta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, dal Collegio Sindacale, ovvero da due Sin-

daci effettivi, oppure su richiesta di tanti soci, nei limiti 

e con le modalità previste ai sensi di legge, che r appresenta-

no almeno un ventesimo del capitale sociale ovvero la diversa 

percentuale stabilita dalla normativa, anche regola mentare, 

pro tempore vigente. 

ARTICOLO 8 

L’Assemblea è convocata dagli amministratori o dal consiglio 

di gestione mediante avviso contenente l’indicazion e del gior-

no, dell’ora, del luogo dell’adunanza, dell’elenco delle mate-

rie da trattare e delle altre informazioni richiest e dalle vi-

genti disposizioni normative e regolamentari, pubbl icato nei 

termini di legge: 



 

- sul sito internet della società; 

- ove necessario per disposizione inderogabile, sul la Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana oppure su un qu otidiano 

indicato tra i seguenti: "Finanza e Mercati, Il Sol e 24 ore, 

La Repubblica, MF"; 

- con le altre modalità previste dalla normativa an che regola-

mentare pro tempore vigente. 

In mancanza di formale convocazione, l'Assemblea si  reputa re-

golarmente costituita quando è rappresentato l'inte ro capitale 

sociale e partecipa all’Assemblea la maggioranza de i componen-

ti degli organi amministrativi e di controllo. Tutt avia in ta-

le ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi al la discus-

sione degli argomenti sui quali non si ritenga suff icientemen-

te informato; 

inoltre, dovrà essere data tempestiva comunicazione  delle de-

liberazioni assunte ai componenti degli organi ammi nistrativi 

e di controllo non presenti. 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentano alm eno un qua-

rantesimo del capitale sociale ovvero la diversa pe rcentuale 

stabilita dalla normativa, anche regolamentare, pro  tempore 

vigente, possono chiedere l’integrazione dell’ordin e del gior-

no dell’avviso di convocazione nei limiti e con le modalità 

previste ai sensi di legge. 

Le assemblee ordinarie e straordinarie si tengono i n prima, 

seconda o, per le assemblee straordinarie, in terza  convoca-



 

zione; le relative deliberazioni dovranno essere as sunte con 

le maggioranze richieste dalla legge nei singoli ca si.  

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qual ora ne rav-

visi l’opportunità, che sia l’assemblea ordinaria c he quella 

straordinaria si tengano in un’unica convocazione. 

In tal caso, si applicano le maggioranze a tal fine  previste 

dalla legge. 

ARTICOLO 9 

Possono intervenire in assemblea o farsi rappresent are, nei 

modi di legge, i titolari di diritto di voto per i quali sia 

pervenuta alla società – in osservanza della normat iva, anche 

regolamentare, vigente - la comunicazione effettuat a 

dall’intermediario in conformità alle proprie scrit ture conta-

bili. 

Ogni socio che abbia diritto di intervento in assem blea può 

farsi rappresentare per delega ai sensi e nei limit i di legge. 

La notifica alla Società della delega per la partec ipazione in 

assemblea può avvenire anche mediante invio del doc umento tra-

mite posta elettronica certificata all'indirizzo di  posta e-

lettronica della Società indicato nell'avviso di co nvocazione. 

La Società designa, per ciascuna assemblea, un sogg etto al 

quale i soci possono conferire, con le modalità e s econdo i 

termini previsti dalla legge e dalle disposizioni, anche rego-

lamentari, pro tempore vigenti, una delega con istr uzioni 

di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine  del gior-



 

no. La delega non ha effetto con riguardo alle prop oste per le 

quali non siano state conferite istruzioni di voto.  

ARTICOLO 11 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria è regolarment e costitui-

ta e delibera validamente con le presenze e le magg ioranze 

stabilite dalla legge. 

Per la nomina dei membri del Consiglio di Amministr azione e 

del Collegio Sindacale si applica quanto previsto r ispettiva-

mente dagli artt. 14 e 23 del presente statuto. 

Qualora sussistano ragioni di urgenza collegate a s ituazioni 

di crisi aziendale, l'assemblea potrà approvare ope razioni con 

parti correlate - nel rispetto delle condizioni e n ei limiti 

previsti dalla regolamentazione applicabile - secon do quanto 

previsto dalla procedura interna per operazioni con  parti cor-

relate adottata dalla Società. 

ARTICOLO 14 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da tre a undici membri, anche non soci, se condo quan-

to deliberato dall'Assemblea. 

Gli Amministratori durano in carica per il periodo stabilito 

all’atto di nomina e comunque non oltre tre eserciz i; scadono 

alla data di approvazione del bilancio relativo all ’ultimo e-

sercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Gli Amministratori devono essere in possesso dei re quisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa pro tempore v igente; di 



 

essi un numero minimo corrispondente al minimo prev isto dalla 

normativa medesima deve possedere i requisiti di in dipendenza 

di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/19 98. 

L'Amministratore indipendente ai sensi delle dispos izioni le-

gislative vigenti per i sindaci, che, successivamen te alla no-

mina, perda i requisiti di indipendenza deve darne immediata 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dec ade dalla 

carica. Il venir meno del requisito di indipendenza  quale so-

pra definito in capo ad un Amministratore non ne de termina la 

decadenza se i requisiti permangono in capo al nume ro minimo 

di Amministratori che secondo la normativa vigente devono pos-

sedere tale requisito. La nomina del Consiglio di A mministra-

zione avverrà sulla base di liste presentate dai so ci con le 

modalità di seguito specificate, nelle quali i cand idati do-

vranno essere elencati mediante un numero progressi vo. 

Ciascuna lista indicherà un numero di Amministrator i, compresi 

quelli indipendenti, pari ad almeno il numero minim o da eleg-

gere ai sensi del primo comma del presente articolo . 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i s oci che, da 

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano co mplessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappre sentanti 

una percentuale non inferiore a quella prevista per  la Società 

dalle applicabili disposizioni di legge e regolamen tari vigen-

ti. Tale quota di partecipazione dovrà risultare da  apposita 

certificazione, che dovrà essere prodotta almeno ve ntuno gior-



 

ni prima della data fissata per l’assemblea. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante 

ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. 58/1998, il soggetto  control-

lante, le società controllate e quelle soggette a c omune con-

trollo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998, n on possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure  per inter-

posta persona o società fiduciaria, di più di una s ola lista 

né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità . Le ade-

sioni ed i voti espressi in violazione di tale divi eto non sa-

ranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da color o che le 

presentano, dovranno essere depositate presso la se de della 

Società entro il venticinquesimo giorno antecedente  quello 

fissato per l'assemblea in prima convocazione, e sa ranno sog-

gette alle altre forme di pubblicità e modalità di deposito 

previste dalla normativa pro tempore vigente. 

Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi (i ) le infor-

mazioni relative all'identità dei soci che hanno pr esentato la 

lista e alla percentuale di partecipazione da essi complessi-

vamente detenuta; (ii) le dichiarazioni con le qual i i singoli 

candidati accettano la propria candidatura e attest ano, sotto 

la propria responsabilità, l'inesistenza di cause d i ineleggi-

bilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei  requisiti 

prescritti dalla normativa vigente per le rispettiv e cariche; 



 

(iii) le dichiarazioni circa l'eventuale possesso d ei requisi-

ti di indipendenza rilasciate dai candidati, sotto la propria 

responsabilità, ai sensi delle applicabili disposiz ioni legi-

slative e regolamentari; (iv) i curricula vitae rig uardanti le 

caratteristiche personali e professionali di ciascu n candida-

to. Le liste presentate senza l’osservanza delle di sposizioni 

che precedono sono considerate come non presentate.  

La società provvederà a pubblicare le liste sul pro prio sito 

internet e con le altre modalità previste dalle app licabili 

disposizioni di legge e regolamentari almeno ventun o giorni 

prima della data dell’assemblea. Alla elezione del Consiglio 

di Amministrazione si procederà come di seguito pre cisato: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero de i voti e-

spressi dagli azionisti (la "Lista di Maggioranza")  vengono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono e lencati 

nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere tranne uno; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior n umero di 

voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure  indiretta-

mente, con i soci che hanno presentato o votato la Lista di 

Maggioranza (la "Lista di Minoranza") viene tratto un Ammini-

stratore, in persona del candidato indicato col pri mo numero 

nella lista medesima. 

A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste  che non 

abbiano conseguito una percentuale di voti almeno p ari alla 

metà di quella richiesta per la presentazione delle  liste, di 



 

cui al presente articolo ovvero in base a inderogab ili dispo-

sizioni di legge o regolamentari. 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopr a indicate 

non sia assicurata la nomina di un numero di Ammini stratori in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti pe r i sindaci 

dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 par i al numero 

minimo stabilito dalla legge in relazione al numero  complessi-

vo degli Amministratori, il candidato non indipende nte eletto 

come ultimo in ordine progressivo nella Lista di Ma ggioranza, 

sarà sostituito dal primo candidato indipendente se condo 

l’ordine progressivo non eletto della stessa lista,  ovvero, in 

difetto, dal primo candidato indipendente secondo l ’ordine 

progressivo non eletto delle altre liste, secondo i l numero di 

voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sost ituzione si 

farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazio ne risulti 

composto da un numero di componenti in possesso dei  requisiti 

di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58 /1998 pari 

almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora in fine detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo indic ato, la so-

stituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemb lea a mag-

gioranza relativa, previa presentazione di candidat ure di sog-

getti in possesso dei citati requisiti. 

Qualora le prime due o più liste ottengano un pari numero di 

voti, si procede a nuova votazione da parte dell'As semblea, 

mettendo ai voti solo tali liste. La medesima regol a si appli-



 

cherà nel caso di parità tra le liste risultate sec onde per 

numero di voti e che non siano collegate, neppure i ndiretta-

mente, con i soci che hanno presentato o votato la lista con-

corrente. In caso di ulteriore parità tra liste, pr evarrà 

quella presentata dai soci in possesso della maggio re parteci-

pazione azionaria ovvero, in subordine, dal maggior  numero di 

soci. 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o n el caso in 

cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, senza osservare il pro cedimento 

sopra previsto. Se nel corso dell’esercizio vengono  a mancare 

uno o più amministratori, purché la maggioranza sia  sempre co-

stituita da amministratori nominati dall’Assemblea,  si provve-

derà ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, sec ondo quanto 

appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sos tituzione 

con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale nell'ambito 

degli appartenenti alla medesima lista cui apparten eva 

l’amministratore cessato e successivamente l’Assemb lea delibe-

ra, con le maggioranze di legge, rispettando lo ste sso crite-

rio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candi dati non 

eletti in precedenza ovvero candidati con i requisi ti richie-

sti, o comunque quando per qualsiasi ragione non si a possibile 

rispettare quanto disposto nella lettera a), il Con siglio di 



 

Amministrazione provvede alla sostituzione, sempre con delibe-

razione approvata dal Collegio Sindacale, così come  successi-

vamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di  legge sen-

za voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’As semblea 

procederanno alla nomina in modo da assicurare la p resenza di 

amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo ri-

chiesto dalla normativa pro tempore vigente. 

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la magg ioranza de-

gli amministratori in carica, si intenderà decaduto  l'intero 

Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea dovrà es sere convo-

cata per la sua ricostituzione integrale, secondo l e disposi-

zioni dell'art. 2386 cod. civ.. 

ARTICOLO 21 

Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso i l Presiden-

te o gli Amministratori Delegati, riferisce tempest ivamente e 

con periodicità almeno trimestrale al Collegio Sind acale sul-

l'attività svolta e sulle operazioni di maggior ril ievo econo-

mico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla S ocietà o 

dalle società controllate; in particolare, riferisc e sulle o-

perazioni in potenziale conflitto di interessi. 

Tale informativa viene effettuata in occasione dell e riunioni 

consiliari ovvero, quando particolari circostanze l o facciano 

ritenere opportuno, mediante nota scritta indirizza ta al Pre-

sidente del Collegio Sindacale. 



 

In occasione di operazioni con parti correlate che non siano 

di competenza assembleare e che non debbano dalla s tessa esse-

re autorizzate, qualora sussistano ragioni di urgen za anche 

nei casi di operazioni compiute tramite società con trollate, 

la Società potrà approvare tali operazioni - nel ri spetto del-

le condizioni e nei limiti previsti dalla regolamen tazione ap-

plicabile - secondo quanto previsto dalla procedura  interna 

per operazioni con parti correlate adottata dalla S ocietà. 

ARTICOLO 23 

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci eff ettivi e 

due supplenti, nominati dall'Assemblea e rieleggibi li. Le at-

tribuzioni, i doveri e la durata dell'incarico sono  quelli 

stabiliti dalla legge. 

I Sindaci durano in carica tre esercizi e scadono a lla data di 

approvazione del bilancio relativo all’ultimo eserc izio della 

loro carica. La loro retribuzione è determinata dal l'Assemblea 

sulla base delle tariffe dei rispettivi Albi profes sionali. 

Non possono essere nominati Sindaci e se eletti dec adono dal-

l'incarico coloro che si trovino in situazioni di i ncompatibi-

lità previste dalla legge ovvero siano privi dei re quisiti di 

onorabilità e professionalità, nonché dei requisiti  inerenti 

il limite al cumulo degli incarichi, previsti dalla  legge e/o 

dalla normativa secondaria di attuazione. 

Il Collegio Sindacale viene nominato sulla base di liste pre-

sentate dai soci secondo le procedure di seguito sp ecificate 



 

al fine di assicurare alla minoranza la nomina di u n Sindaco 

effettivo e di un Sindaco supplente. A tal fine ven gono pre-

sentate liste composte di due sezioni: l'una per la  nomina dei 

Sindaci effettivi e l'altra per la nomina dei Sinda ci supplen-

ti. La lista reca i nominativi, contrassegnati da u n numero 

progressivo, di uno o più candidati. 

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i s oci che, da 

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano co mplessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappre sentanti 

una percentuale non inferiore a quella prevista per  la Società 

dalle applicabili disposizioni di legge e regolamen tari vigen-

ti. Tale quota di partecipazione dovrà risultare da  apposita 

certificazione, che dovrà essere prodotta almeno ve ntuno gior-

ni prima della data fissata per l’assemblea. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante 

ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. 58/1998, il soggetto  control-

lante, le società controllate e quelle soggette a c omune con-

trollo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998, n on possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure  per inter-

posta persona o società fiduciaria, di più di una s ola lista 

né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità . Le ade-

sioni ed i voti espressi in violazione di tale divi eto non sa-

ranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano,  dovranno 



 

essere depositate presso la sede legale della Socie tà entro il 

venticinquesimo giorno antecedente quello fissato p er l'assem-

blea in prima convocazione e pubblicate sul sito in ternet del-

la Società e con le altre modalità previste dalle v igenti di-

sposizioni di legge e regolamentari almeno ventuno giorni pri-

ma della data dell’assemblea, ferme eventuali ulter iori forme 

di pubblicità e modalità di deposito prescritte dal la disci-

plina anche regolamentare pro tempore vigente. 

Nel caso in cui nel suddetto termine sia stata depo sitata una 

sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soc i collegati 

tra loro ai sensi delle vigenti disposizioni legisl ative e re-

golamentari, possono essere presentate ulteriori li ste entro 

il termine previsto dalle vigenti disposizioni di l egge e re-

golamentari. In tale caso, avranno diritto di prese ntare le 

ulteriori liste i soci che da soli o insieme ad alt ri soci 

siano complessivamente titolari di azioni rappresen tanti la 

metà della soglia di capitale individuata ai sensi del quarto 

comma del presente articolo. 

Nel caso in cui venga presentata una sola lista, la  Presidenza 

del Collegio Sindacale è assunta dal candidato Sind aco effet-

tivo indicato al primo posto della stessa. 

Nel caso in cui non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea 

delibera con le maggioranze di legge, senza osserva re il pro-

cedimento di seguito previsto. 

Unitamente a ciascuna lista, dovranno in ogni caso depositar-



 

si: (i) le informazioni relative all'identità dei s oci che 

hanno presentato la lista e la percentuale di parte cipazione 

da essi complessivamente detenuta; (ii) le dichiara zioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria c andidatura 

e attestano, sotto la propria responsabilità, l’ine sistenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità ivi co mpreso il 

limite al cumulo degli incarichi ai sensi delle app licabili 

disposizioni legislative e regolamentari, nonché l’ esistenza 

dei requisiti che fossero prescritti per le rispett ive cari-

che; e (iii) i curricula vitae contenenti un’esauri ente infor-

mativa riguardante le caratteristiche personali e p rofessiona-

li di ciascun candidato, con l'indicazione degli in carichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre soci età. Alle 

liste presentate dai soci diversi da quelli che det engono, an-

che congiuntamente, una partecipazione di controllo  o di mag-

gioranza relativa dovrà inoltre unirsi una attestaz ione in me-

rito all’assenza di rapporti di collegamento con qu esti ultimi 

ai sensi della vigente disciplina. 

Ai sensi delle disposizioni di legge e regolamentar i vigenti, 

l'avviso di convocazione potrà prevedere il deposit o di even-

tuale ulteriore documentazione. 

La lista per la presentazione della quale non siano  state os-

servate tutte le previsioni di cui sopra è consider ata come 

non presentata. Risulteranno eletti Sindaci effetti vi i primi 

due candidati della lista che avrà ottenuto il magg ior numero 



 

di voti e il primo candidato della lista che sarà r isultata 

seconda per numero di voti e che ai sensi della nor mativa an-

che regolamentare vigente non sia collegata, neppur e indiret-

tamente, con i soci che hanno presentato o votato l a lista che 

ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo cand idato della 

lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e  il primo 

candidato della lista che sarà risultata seconda pe r numero di 

voti di cui al presente comma. Qualora le prime due  o più li-

ste ottengano un pari numero di voti, si procede a nuova vota-

zione da parte dell'Assemblea, mettendo ai voti sol o le prime 

due liste. La medesima regola si applicherà nel cas o di parità 

tra le liste risultate seconde per numero di voti, che non ri-

sultino collegate, neppure indirettamente, secondo quanto sta-

bilito dalle vigenti disposizioni legislative e reg olamentari. 

In caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà que lla presen-

tata dai soci in possesso della maggiore partecipaz ione azio-

naria ovvero, in subordine, dal maggior numero di s oci. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al prim o candidato 

della seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il  maggior 

numero di voti. Nel caso vengano meno i requisiti n ormativa-

mente e statutariamente richiesti, il Sindaco decad e dalla ca-

rica. In caso di sostituzione di un Sindaco, subent ra il sup-

plente appartenente alla medesima lista di quello c essato. Re-

sta fermo che la Presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 



 

capo al sindaco di minoranza. Quando l’Assemblea de ve provve-

dere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supp lenti ne-

cessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede 

come segue:  

qualora si debba provvedere alla sostituzione di si ndaci elet-

ti nella lista di maggioranza, la nomina avviene co n votazione 

a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qual ora, inve-

ce, occorra sostituire sindaci eletti nella lista d i minoran-

za, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioran za relati-

va, scegliendoli fra i candidati indicati nella lis ta di cui 

faceva parte il sindaco da sostituire. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consen tisse, per 

qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci desi gnati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a m aggioranza 

relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati  di 

quest’ultima votazione non verranno computati i vot i dei soci 

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della v igente di-

sciplina, detengono, anche indirettamente ovvero an che con-

giuntamente con altri soci aderenti ad un patto par asociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 58/199 8, la mag-

gioranza relativa dei voti esercitabili in Assemble a, nonché 

dei soci che controllano, sono controllati o sono a ssoggettati 

a comune controllo dei medesimi. 

ARTICOLO 25 

L'Assemblea, in occasione dell'approvazione del bil ancio e 



 

previo parere del Collegio Sindacale, conferisce l' incarico di 

revisione legale dei conti a una società di revisio ne legale 

ai sensi di legge, determinandone il corrispettivo.  

Con riferimento a compiti, poteri e responsabilità della so-

cietà di revisione legale troveranno applicazione l e disposi-

zioni di legge; 

2. di conferire mandato al Consiglio di Amministraz ione di e-

seguire quanto sopra deliberato, attribuendo al Pre sidente del 

Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdel ega, ogni 

potere e facoltà per provvedere a quanto necessario  per 

l’attuazione della deliberazione di cui sopra, nonc hé per a-

dempiere alle formalità necessarie, ivi compresa l’ iscrizione 

della deliberazione nel Registro delle Imprese, aff inché l'a-

dottata deliberazione ottenga le approvazioni di le gge, con 

facoltà di introdurvi le eventuali modificazioni, a ggiunte o 

soppressioni non sostanziali che fossero allo scopo  richieste, 

anche in sede di iscrizione, e in genere tutto quan to occorra 

per la completa esecuzione della deliberazione stes sa, con o-

gni e qualsiasi potere a tal fine necessario e oppo rtuno, nes-

suno escluso ed eccettuato, anche al fine di adempi ere ogni 

formalità, atto, deposito di istanze o documenti, r ichiesti 

dalle competenti autorità di vigilanza del mercato e/o dalle 

disposizioni di legge o di regolamento comunque app licabili; 

3. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Am ministra-

zione, con facoltà di subdelega, a depositare e pub blicare, ai 



 

sensi di legge, il testo aggiornato dello Statuto s ociale con 

le variazioni allo stesso apportate a seguito della  precedente 

deliberazione" 

   Il Presidente apre la discussione sulla menziona ta proposta 

di delibera, sulla quale nessuno chiede di interven ire, per 

cui il Presidente invita i soci a deliberare in pro posito. 

   L'Assemblea, con voti favorevoli espressi in mod o palese, 

per alzata di mano, da tutti gli intervenuti soci, rappresen-

tanti 25963059 (venticinque milioni novecentosessan tatremila 

cinquantanove) azioni, pari al 50,041% (cinquanta v irgola zero 

quarantuno per cento) del capitale sociale,  

DICHIARA 

che la proposta di deliberazione di cui è stata dat a lettura è 

approvata all'unanimità. 

In ordine al TERZO 

argomento posto all'ordine del giorno, il President e espone 

agli Azionisti che sono stati convocati in seduta s traordina-

ria per discutere e deliberare in merito alla propo sta di mo-

difica di alcune disposizioni del regolamento assem bleare di 

Exprivia per consentirne l’adeguamento alle novità introdotte 

dal Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, rec ante "At-

tuazione della Direttiva 2007/36/CE, relativa all'e sercizio di 

alcuni diritti degli azionisti di società quotate" e pubblica-

to sulla Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 2010 (il "D ecreto"). 

Come già illustrato con riferimento all'argomento p osto al 



 

punto 2 di cui all'ordine del giorno dell'assemblea  straordi-

naria, il Decreto è stato emanato in attuazione del la delega 

ricevuta con Legge 7 luglio 2009 n. 88, al fine di recepire 

nell’ordinamento italiano i principi dettati dalla Direttiva 

2007/36/CE del dì 11 luglio 2007 (c.d. "shareholder s rights 

directive"), volti ad agevolare la partecipazione a lle assem-

blee da parte degli azionisti di società quotate. 

Alla luce delle novità introdotte dal Decreto Legis lativo n. 

27/2010, si rende necessario e/o opportuno effettua re alcuni 

interventi di adeguamento sia (i) sullo Statuto soc iale di E-

xprivia (appositamente descritti nella relazione il lustrativa 

del Consiglio di Amministrazione relativa al second o argomento 

all’ordine del giorno dell'assemblea in parte strao rdinaria, 

alla quale si rinvia), sia (ii) sul regolamento ass embleare 

della Società, la cui attuale versione è stata appr ovata 

dall’assemblea straordinaria dei soci del 24 aprile  2001. A 

tal riguardo, ricorda il Presidente che, conformeme nte a quan-

to previsto dall'articolo 23 del regolamento assemb leare at-

tualmente in vigore, competente a deliberare su tal i modifiche 

è l'assemblea dei soci di Exprivia S.P.A., precisan do inoltre 

che le indicate innovazioni introdotte dal Decreto Legislativo 

n. 27/2010 hanno iniziato ad avere applicazione – s econdo 

quanto espressamente previsto dall’articolo 7, comm a 1 del me-

desimo Decreto – a decorrere dalle assemblee il cui  avviso di 

convocazione è stato pubblicato dopo il 31 ottobre 2010. 



 

Coerentemente, qualora approvate dagli azionisti qu i riuniti 

in Assemblea, le modifiche al regolamento assemblea re di se-

guito indicate troveranno la loro prima applicazion e in occa-

sione della prossima Assemblea. Le modifiche del re golamento 

assembleare di Exprivia di cui si propone l’adozion e sono ri-

conducibili alle seguenti tipologie: 

1. Modifiche delle disposizioni relative alla disci plina del 

diritto di intervento e di voto in Assemblea, che n ecessitano 

di essere adeguate: 

a) al novellato primo comma dell’articolo 2370 del codice ci-

vile (come modificato dall’articolo 1, paragrafo 5 del Decreto 

Legislativo n. 27/2010), ai sensi del quale possono  interveni-

re in Assemblea "coloro ai quali spetta il diritto di voto"; e 

b) al meccanismo della c.d. "record date", introdot to dal nuo-

vo articolo 83-sexies, comma 2, del TUF (quale intr odotto 

dall’articolo 2, paragrafo 1 del Decreto Legislativ o n. 

27/2010), che comporta il passaggio dal tradizional e principio 

della necessaria titolarità delle azioni alla data di svolgi-

mento dell’Assemblea al diverso principio in base a l quale so-

no legittimati ad intervenire in Assemblea e ad ese rcitare il 

diritto di voto coloro che risultino titolari di ta le diritto 

"al termine della giornata contabile del settimo gi orno di 

mercato aperto precedente la data fissata per l’Ass emblea in 

prima o in unica convocazione", a prescindere da ev entuali 

"registrazioni in accredito e in addebito compiute sui conti 



 

successivamente a tale termine". 

    In virtù di quanto sopra, il Presidente propone  quindi ai 

soci di modificare gli articoli 2, 3, 5, 9 e 18, de l regola-

mento assembleare come segue. 

2. Deposito  

Il presente Regolamento è a disposizione degli Aven ti Diritto 

e di coloro che sono legittimati ad intervenire in assemblea 

presso la sede legale della Società e presso il luo go in cui è 

convocata l'assemblea ai sensi dell'art. 7 dello St atuto. Il 

presente Regolamento è inoltre disponibile nel sito  web della 

Società. 

3. Partecipanti  

Possono intervenire all'assemblea tutti coloro ai q uali spetta 

il diritto di voto in base alla normativa vigente. 

E' possibile intervenire anche mediante rappresenta nte ai sen-

si dell'art. 9 dello Statuto. In ogni caso, la pers ona che in-

terviene in assemblea, in proprio o per delega, dev e farsi i-

dentificare mediante presentazione di documento a t al fine i-

doneo. 

Assistono all'assemblea, senza poter prendere la pa rola, i 

commessi, gli addetti della Società e gli eventuali  scrutatori 

nominati ai sensi dell'art. 10 dello Statuto per lo  svolgimen-

to delle funzioni previste dai successivi articoli del presen-

te Regolamento. 

Possono assistere all'assemblea i dipendenti della Società, 



 

gli amministratori e i dipendenti di Società del Gr uppo, i 

rappresentanti della società di revisione nonché i consulenti 

della Società, quando la loro presenza sia ritenuta  utile dal 

Consiglio di Amministrazione o dal Presidente del C onsiglio di 

amministrazione in relazione alla materia da tratta re. 

Possono assistere all'assemblea, con il consenso e su invito 

del Presidente, quando la loro presenza sia ritenut a utile dal 

Consiglio di amministrazione o dal presidente del C onsiglio di 

amministrazione, esperti, analisti finanziari e gio rnalisti 

accreditati per la singola assemblea. Costoro potra nno prende-

re la parola solamente su invito del Presidente. 

5. Presidenza  

All’ora fissata nell’avviso di convocazione assume la presi-

denza dell’assemblea la persona indicata nel Statut o. 

Il Presidente dell'assemblea, anche avvalendosi di collabora-

tori dallo stesso incaricati, accerta la regolarità  delle de-

leghe, il diritto degli intervenuti a partecipare a ll'assem-

blea nonché la regolare costituzione della stessa. 

Il Presidente, inoltre, nel corso dell'assemblea, a ccerta di 

volta in volta, con riferimento ai seguenti punti a ll'ordine 

del giorno, il diritto degli intervenuti a partecip are alla 

discussione e alla votazione sui punti stessi. 

Sotto la direzione del Presidente viene redatto un foglio di 

presenza nel quale sono individuati tutti coloro ch e sono le-

gittimati ad intervenire in assemblea, con la speci ficazione 



 

del numero di azioni, e tutti gli altri presenti. 

9. Interventi dei partecipanti  

Tutti coloro che sono legittimati ad intervenire in  assemblea 

hanno il diritto di prendere la parola su ciascuno degli argo-

menti posti in discussione, una sola volta, facendo  osserva-

zioni e chiedendo informazioni, fatto salvo quanto previsto al 

successivo articolo 11. Coloro che intendono prende re la paro-

la debbono chiederlo al Presidente presentandogli d omanda 

scritta contenente l'indicazione e una sintetica de scrizione 

dell'argomento cui l’intervento stesso si riferisce , dopo che 

egli ha dato lettura degli argomenti all'ordine del  giorno e 

fin tanto che il medesimo non abbia dichiarato chiu sa la di-

scussione sull'argomento al quale si riferisce la d omanda di 

intervento. Se due o più domande sono presentate co ntemporane-

amente, il Presidente dà la parola secondo l'ordine  alfabetico 

dei cognomi dei richiedenti. 

Il Presidente può autorizzare la presentazione di d omande ver-

bali di intervento per alzata di mano. I membri del  Consiglio 

di Amministrazione e i Sindaci possono chiedere di intervenire 

nella discussione. Possono prendere la parola i dip endenti 

della Società, gli Amministratori e i dipendenti di  Società 

del Gruppo o gli eventuali consulenti, quando ciò s ia ritenuto 

utile dal Presidente in relazione alla materia da t rattare. 

18. Modalità di votazione  

Salvo contraria disposizione di legge o dello Statu to, le vo-



 

tazioni hanno luogo con il sistema dello scrutinio palese. Te-

nuto conto del numero di voti spettanti a ciascun s oggetto le-

gittimato ad intervenire in assemblea in base alla normativa 

vigente, il presidente adotta uno dei seguenti meto di: 

(a) appello nominale; 

(b) sottoscrizione di scheda; 

(c) alzata di mano; 

(d) alzata e seduta; 

(e) uso di idonee apparecchiature elettroniche. 

^^^ 

In ordine alle modifiche connesse alla nuova discip lina di cui 

all’articolo 127-ter del TUF (introdotta dall’artic olo 3, pa-

ragrafo 10 del Decreto Legislativo n. 27/2010), la quale pre-

vede: 

a) che i soci possono porre domande sulle materie a ll’ordine 

del giorno anche prima dell’Assem-blea; 

b) che alle domande pervenute prima dell’Assemblea è data ri-

sposta al più tardi durante la medesima Assemblea; 

c) che la società può fornire una risposta unitaria  alle do-

mande aventi lo stesso contenuto; 

d) che non è dovuta una risposta quando le informaz ioni ri-

chieste siano già disponibili in formato “domanda e  risposta” 

in apposita sezione del sito internet della società , 

il Presidente propone quindi di modificare gli arti coli 10 e 

11 del regolamento assembleare come segue. 



 

10. Risposte agli interventi  

Il Presidente, e, su suo invito, gli Amministratori , i Sinda-

ci, i dipendenti ed i consulenti rispondono agli or atori al 

termine di ciascun intervento ovvero dopo che siano  stati e-

sauriti tutti gli interventi sul singolo punto dell 'ordine del 

giorno, tenendo conto anche di eventuali domande fo rmulate dai 

soci prima dell'assemblea e a cui non sia già stata  data ri-

sposta da parte della Società. A tale riguardo, si precisa 

che: 

- i soci avranno diritto di porre domande sulle mat erie al-

l'ordine del giorno entro i due giorni lavorativi a ntecedenti 

la data dell'assemblea, tramite posta elettronica c ertificata 

utilizzando l'apposito indirizzo di posta elettroni ca della 

Società indicato nell'avviso di convocazione; 

- la Società potrà fornire una risposta alle domand e pervenute 

prima dell'assemblea, entro i termini e con le moda lità sopra 

previste, anche durante il corso dell'assemblea ste ssa; 

- la Società potrà fornire una risposta unitaria al le domande 

aventi il medesimo contenuto; 

- la Società non sarà tenuta a fornire risposta nel  caso in 

cui le informazioni richieste fossero già eventualm ente dispo-

nibili in formato "domanda e risposta" in apposita sezione del 

proprio sito internet che sarebbe, in tal caso, all 'uopo pre-

disposta, nonché nei casi in cui non sia possibile assicurare 

la tutela della riservatezza e degli interessi dell a Società. 



 

11. Tempo d’intervento  

Il Presidente, tenuto conto dell'oggetto e dell'imp ortanza dei 

singoli argomenti all'ordine del giorno nonché di e ventuali 

domande formulate dai soci prima dell'assemblea cui  non sia 

già stata data risposta da parte della Società, può  determina-

re il periodo di tempo – comunque non superiore a d ieci minuti 

- a disposizione di ciascun oratore per svolgere il  proprio 

intervento. 

Trascorso tale periodo di tempo, il Presidente può invitare 

l'oratore a concludere nei due minuti successivi o può consen-

tire, se ritenuto utile o necessario, una proroga d el tempo a 

disposizione per l’intervento. Coloro che sono già intervenuti 

nella discussione possono prendere la parola una se conda volta 

per una breve replica della durata massima di cinqu e minuti o 

per il termine maggiore che venisse concesso dal Pr esidente, 

su istanza dell’oratore. 

^^^ 

In ordine alle modifiche ritenute opportune (i) a s eguito del-

l'entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 39 d el 27 gen-

naio 2010 in tema di revisione legale dei conti, ch e ha adot-

tato il nuovo termine di "revisione legale dei cont i" in luogo 

della precedente definizione di "controllo contabil e"; (ii) 

per effettuare un richiamo alle previsioni di legge  pro tempo-

re vigenti per tutto quanto non espressamente disci plinato nel 

regolamento; e (iii) per attribuire la competenza a  deliberare 



 

ogni eventuale ulteriore modifica del regolamento s tesso al-

l'assemblea ordinaria dei soci, ai sensi dell'artic olo 2364, 

comma 1, n. 6), del codice civile, 

il Presidente propone quindi di modificare gli arti coli 3, 22 

e 23 del regolamento assembleare nei seguenti termi ni: 

3. Partecipanti  

Possono intervenire all'assemblea tutti coloro ai q uali spetta 

il diritto di voto in base alla normativa vigente. E' possibi-

le intervenire anche mediante rappresentante ai sen si del-

l'art. 9 dello Statuto. In ogni caso, la persona ch e intervie-

ne in assemblea, in proprio o per delega, deve fars i identifi-

care mediante presentazione di documento a tal fine  idoneo. 

Assistono all'assemblea, senza poter prendere la pa rola, i 

commessi, gli addetti della Società e gli eventuali  scrutatori 

nominati ai sensi dell'art. 10 dello Statuto per lo  svolgimen-

to delle funzioni previste dai successivi articoli del presen-

te Regolamento. Possono assistere all'assemblea i d ipendenti 

della Società, gli amministratori e i dipendenti di  Società 

del Gruppo, i rappresentanti della società incarica ta della 

revisione legale dei conti, nonché i consulenti del la Società, 

quando la loro presenza sia ritenuta utile dal Cons iglio di 

Amministrazione o dal Presidente del Consiglio di a mministra-

zione in relazione alla materia da trattare. 

Possono assistere all'assemblea, con il consenso e su invito 

del Presidente, quando la loro presenza sia ritenut a utile dal 



 

Consiglio di amministrazione o dal presidente del C onsiglio di 

amministrazione, esperti, analisti finanziari e gio rnalisti 

accreditati per la singola assemblea. 

Costoro potranno prendere la parola solamente su in vito del 

Presidente. 

22. Richiami al codice civile e allo statuto  

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si  applicano 

le disposizioni dello Statuto e le applicabili prev isioni nor-

mative, anche regolamentari, pro tempore vigenti. 

23. Modalità modifiche al regolamento  

Ogni modificazione al presente Regolamento deve ess ere delibe-

rata dall'Assemblea ordinaria dei soci con i quorum  costituti-

vi e deliberativi della stessa, nonché con gli adem pimenti 

formali stabiliti dalla legge e dallo Statuto. 

^^^ 

Terminata la sua esposizione, il Presidente sottopo ne all'ap-

provazione degli azionisti la seguente delibera: 

"L’assemblea ordinaria di Exprivia S.p.A., preso at to della 

relazione illustrativa del Consiglio di Amministraz ione 

delibera 

1. di approvare tutte le proposte di modificazione degli arti-

coli 2, 3, 5, 9, 10, 11, 18, 22 e 23 del regolament o assemble-

are della Società di seguito indicate, destinate a 

trovare la loro prima applicazione in occasione del le Assem-

blee il cui avviso di convocazione sia pubblicato d opo la data 



 

indicata nell’articolo 7, comma 1 del Decreto Legis lativo 27 

gennaio 2010, n. 27: 

2. Deposito 

Il presente Regolamento è a disposizione degli Aven ti Diritto 

e di coloro che sono legittimati ad intervenire in assemblea 

presso la sede legale della Società e presso il luo go in cui è 

convocata l'assemblea ai sensi dell'art. 7 dello St atuto. Il 

presente Regolamento è inoltre disponibile nel sito  web della 

Società. 

3. Partecipanti 

Possono intervenire all'assemblea tutti coloro ai q uali spetta 

il diritto di voto in base alla normativa vigente. E' possibi-

le intervenire anche mediante rappresentante ai sen si del-

l'art. 9 dello Statuto. In ogni caso, la persona ch e intervie-

ne in assemblea, in proprio o per delega, deve fars i identifi-

care mediante presentazione di documento a tal fine  idoneo. 

Assistono all'assemblea, senza poter prendere la pa rola, i 

commessi, gli addetti della Società e gli eventuali  scrutatori 

nominati ai sensi dell'art. 10 dello Statuto per lo  svolgimen-

to delle funzioni previste dai successivi articoli del presen-

te Regolamento. Possono assistere all'assemblea i d ipendenti 

della Società, gli amministratori e i dipendenti di  Società 

del Gruppo, i rappresentanti della società della so cietà inca-

ricata della revisione legale dei conti, nonché i c onsulenti 

della Società, quando la loro presenza sia ritenuta  utile dal 



 

Consiglio di Amministrazione o dal Presidente del C onsiglio di 

amministrazione in relazione alla materia da tratta re. 

Possono assistere all'assemblea, con il consenso e su invito 

del Presidente, quando la loro presenza sia ritenut a utile dal 

Consiglio di amministrazione o dal presidente del C onsiglio di 

amministrazione, esperti, analisti finanziari e gio rnalisti 

accreditati per la singola assemblea. Costoro potra nno prende-

re la parola solamente su invito del Presidente. 

5. Presidenza 

All’ora fissata nell’avviso di convocazione assume la presi-

denza dell’assemblea la persona indicata nel Statut o. 

Il Presidente dell'assemblea, anche avvalendosi di collabora-

tori dallo stesso incaricati, accerta la regolarità  delle de-

leghe, il diritto degli intervenuti a partecipare a ll'assem-

blea nonché la regolare costituzione della stessa. 

Il Presidente, inoltre, nel corso dell'assemblea, a ccerta di 

volta in volta, con riferimento ai si all'ordine de l giorno, 

il diritto degli intervenuti a partecipare alla dis cussione e 

alla votazione sui punti stessi. 

Sotto la direzione del Presidente viene redatto un foglio di 

presenza nel quale sono individuati tutti coloro ch e sono le-

gittimati ad intervenire in assemblea, con la speci ficazione 

del numero di azioni, e tutti gli altri presenti. 

9. Interventi dei partecipanti 

Tutti coloro che sono legittimati ad intervenire in  assemblea 



 

hanno il diritto di prendere la parola su ciascuno degli argo-

menti posti in discussione, una sola volta, facendo  osserva-

zioni e chiedendo informazioni, fatto salvo quanto previsto al 

successivo articolo 11. 

Coloro che intendono prendere la parola debbono chi ederlo al 

Presidente presentandogli domanda scritta contenent e l'indica-

zione ed una sintetica descrizione dell'argomento c ui 

l’intervento stesso si riferisce, dopo che egli ha dato lettu-

ra degli argomenti all'ordine del giorno e fin tant o che il 

medesimo non abbia dichiarato chiusa la discussione  sull'argo-

mento al quale si riferisce la domanda di intervent o. Se due o 

più domande sono presentate contemporaneamente, il Presidente 

dà la parola secondo l'ordine alfabetico dei cognom i dei ri-

chiedenti. 

Il Presidente può autorizzare la presentazione di d omande ver-

bali di intervento per alzata di mano. I membri del  Consiglio 

di Amministrazione e i Sindaci possono chiedere di intervenire 

nella discussione. 

Possono prendere la parola i dipendenti della Socie tà, gli Am-

ministratori e i dipendenti di Società del Gruppo o  gli even-

tuali consulenti, quando ciò sia ritenuto utile dal  Presidente 

in relazione alla materia da trattare. 

10. Risposte agli interventi 

Il Presidente, e, su suo invito, gli Amministratori , i Sinda-

ci, i dipendenti ed i consulenti rispondono agli or atori al 



 

termine di ciascun intervento ovvero dopo che siano  stati e-

sauriti tutti gli interventi sul singolo punto dell 'ordine del 

giorno, tenendo conto anche di eventuali domande fo rmulate dai 

soci prima dell'assemblea e a cui non sia già stata  data ri-

sposta da parte della Società. A tale riguardo, si precisa 

che: 

- i soci avranno diritto di porre domande sulle mat erie al-

l'ordine del giorno entro i due giorni lavorativi a ntecedenti 

la data dell'assemblea, tramite posta elettronica c ertificata 

utilizzando l'apposito indirizzo di posta elettroni ca della 

Società indicato nell'avviso di convocazione; 

- la Società potrà fornire una risposta alle domand e pervenute 

prima dell'assemblea, entro i termini e con le moda lità sopra 

previste, anche durante il corso dell'assemblea ste ssa; 

- la Società potrà fornire una risposta unitaria al le domande 

aventi il medesimo contenuto; 

- la Società non sarà tenuta a fornire risposta nel  caso in 

cui le informazioni richieste fossero già eventualm ente dispo-

nibili in formato "domanda e risposta" in apposita sezione del 

proprio sito internet che sarebbe, in tal caso, all 'uopo 

predisposta, nonché nei casi in cui non sia possibi le assicu-

rare la tutela della riservatezza e degli interessi  della So-

cietà. 

11. Tempo d’intervento 

Il Presidente, tenuto conto dell'oggetto e dell'imp ortanza dei 



 

singoli argomenti all'ordine del giorno nonché di e ventuali 

domande formulate dai soci prima dell'assemblea cui  non sia 

già stata data risposta da parte della Società, può  determina-

re il periodo di tempo - comunque non superiore a d ieci minuti 

– a disposizione di ciascun oratore per svolgere il  proprio 

intervento. Trascorso tale periodo di tempo, il Pre sidente può 

invitare l'oratore a concludere nei due minuti succ essivi o 

può consentire, se ritenuto utile o necessario, una  proroga 

del tempo a disposizione per l’intervento. Coloro c he sono già 

intervenuti nella discussione possono prendere la p arola una 

seconda volta per una breve replica della durata ma ssima di 

cinque minuti o per il termine maggiore che venisse  concesso 

dal Presidente, su istanza dell’oratore. 

18. Modalità di votazione 

Salvo contraria disposizione di legge o dello Statu to, le vo-

tazioni hanno luogo con il sistema dello scrutinio palese. Te-

nuto conto del numero di voti spettanti a ciascun s oggetto le-

gittimato ad intervenire in assemblea in base alla normativa 

vigente, il presidente adotta uno dei seguenti meto di: 

(a) appello nominale; 

(b) sottoscrizione di scheda; 

(c) alzata di mano; 

(d) alzata e seduta; 

(e) uso di idonee apparecchiature elettroniche. 

22. Richiami al codice civile e allo Statuto 



 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si  applicano 

le disposizioni dello Statuto e le applicabili prev isioni nor-

mative, anche regolamentari, pro tempore vigenti. 

23. Modalità modifiche al regolamento 

Ogni modificazione al presente Regolamento deve ess ere delibe-

rata dall'Assemblea ordinaria dei soci con i quorum  costituti-

vi e deliberativi della stessa, nonché con gli adem pimenti 

formali stabiliti dalla legge e dallo Statuto; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, 

al suo Presidente, ogni potere, con facoltà di subd elega, per 

espletare gli adempimenti legislativi e regolamenta ri conse-

guenti alla adottata deliberazione" 

   Il Presidente apre la discussione sulla menziona ta proposta 

di delibera, sulla quale nessuno chiede di interven ire, per 

cui il Presidente invita i soci a deliberare in pro posito. 

   L'Assemblea, con voti favorevoli espressi in mod o palese, 

per alzata di mano, da tutti gli intervenuti soci, rappresen-

tanti 25963059 (venticinque milioni novecentosessan tatremila 

cinquantanove) azioni, pari al 50,041% (cinquanta v irgola zero 

quarantuno per cento) del capitale sociale,  

DICHIARA 

che la proposta di deliberazione di cui è stata dat a lettura è 

approvata all'unanimità. 

Il Presidente mi fa consegna, per essere allegati a l presente 

atto sotto le lettere "B" - "C", lo Statuto sociale  aggiornato 



 

con le modifiche testè approvate ed il Regolamento assembleare  

di cui innanzi, pure aggiornato con le modifiche te stè appro-

vate. 

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiede ndo la pa-

rola, la seduta è tolta alle ore tredici e minuti q uarantasei. 

Si omette la lettura degli allegati, per espressa d ispensa a-

vutane dal comparente. 

Del che, il presente verbale, dattiloscritto da per sona di mia 

fiducia e completato di mio pugno su pagine settant a intere di 

diciotto fogli, da me letto, in Assemblea, al compa rente, che 

lo approva e, con me notaio, lo sottoscrive in appr esso sulla 

settantunesima pagina, essendo le ore tredici e min uti cin-

quanta. 

In originale firmato: Domenico FAVUZZI – Francesco STELLACCI 

Notaio. Impronta sigillo. 
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